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Israele: l’elezione del nuovo procuratore della CPI
solleva interrogativi sull’inchiesta per crimini di guerra
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Middle East Eye. Di Alex MacDonald.

Dirigenti israeliani hanno accolto con

favore la nomina del britannico Karim

Khan al vertice dell’istituzione. Questo

articolo è stato modificato il 18 febbraio

2021 per eliminare una frase che

affermava erroneamente che l’avvocato

irlandese Fergal Gaynor compariva tra

i firmatari di una lettera pubblicata su

Irish Times nel 2009 che chiedeva

l’espulsione dell’ambasciatore israeliano a causa del bombardamento di Gaza. In realtà

la lettera fu firmata dal dr. Fergal Gaynor, un accademico del Collegio Universitario di

Cork. (Da Zeitun.info).

L’elezione dell’avvocato britannico Karim Khan a Procuratore capo della Corte Penale

Internazionale (CPI) ha ancora una volta agitato lo spettro della “politicizzazione”

dell’organizzazione e sollevato preoccupazioni riguardo a cosa potrà significare questa

nomina per l’inchiesta sui presunti crimini di guerra di Israele e di Hamas.

L’avvocato cinquantenne, che precedentemente aveva condotto un’inchiesta dell’ONU su

crimini dell’Isis in Iraq, è stato eletto venerdì a scrutinio segreto, dopo che gli Stati

membri della CPI non sono arrivati ad un accordo sulla sostituzione del suo predecessore,

Fatou Bensouda.

Il voto, senza precedenti nella storia di 23 anni dell’istituzione, ha visto Khan prevalere di

poco sull’irlandese Fergal Gaynor.

Sulla stampa israeliana sono stati pubblicati articoli secondo cui dirigenti israeliani

“hanno sostenuto dietro le quinte la candidatura di Khan” ed hanno accolto la sua

elezione come una vittoria per Israele, benché il Paese non sia membro della CPI.

Probabilmente Khan si sente sotto pressione politica da parte di Israele dopo che a inizio

febbraio la CPI ha annunciato di avere giurisdizione per investigare su presunti crimini di

guerra da parte di israeliani e palestinesi nella Striscia di Gaza assediata e nella

Cisgiordania e a Gerusalemme est occupate.

L’inchiesta della CPI è stata approvata da Bensouda e non è ancora chiaro quale sarà la

posizione di Khan in merito.
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“Il nuovo Procuratore capo della CPI deve ignorare le inevitabili pressioni politiche perché

rinunci ad ogni possibile inchiesta formale su presunti crimini di guerra commessi nei

territori occupati nel 1967 da qualunque parte”, ha detto a Midlle East Eye Chris Doyle,

direttore del ‘Council for Arab-British Understanding’ (Consiglio per l’intesa arabo-

britannica, ndtr.).

“La questione deve essere definita sulla base della legge e delle prove. Niente dimostra che

Karim Khan farà qualcosa di diverso.”

Un’inchiesta ‘antisemita’?

L’avvio dell’inchiesta su crimini di guerra è stato accolto con rabbia dai dirigenti

israeliani, che l’hanno denunciata come ‘antisemita’.

L’inchiesta indagherà sulle violazioni commesse durante la guerra di 50 giorni nel giugno

2014, che causò l’uccisione di 2.251 palestinesi – per la maggior parte civili – e di 74

israeliani, quasi tutti soldati.

Viene avviata dopo 5 anni di istruttoria preliminare della CPI.

In seguito all’annuncio di inizio febbraio, il Primo Ministro israeliano Benjamin

Netanyahu ha denunciato che “una Corte creata per impedire atrocità come l’Olocausto

nazista contro il popolo ebraico sta ora prendendo di mira l’unico Stato del popolo

ebraico.”

“Quando la CPI indaga Israele per falsi crimini di guerra, si tratta di puro antisemitismo”,

ha detto.

Bensouda, che ha presieduto l’apertura dell’inchiesta su Gaza, è stata un bersaglio al

vetriolo da parte di Israele. L’amministrazione Trump, in solidarietà con l’irritazione

israeliana riguardo all’inchiesta della CPI, le ha imposto delle sanzioni.

Nel dicembre 2019 il quotidiano israeliano vicino a Netanyahu Yedioth Ahronot ha

pubblicato un articolo intitolato “Il diavolo del Gambia e la Procuratrice dell’Aja”, in cui

tentava di coinvolgere Bensouda in crimini commessi dall’ex presidente del Gambia

Yahya Jammeh.

Israel Hayom, un altro quotidiano di destra, l’ha accusata di essere stata

“consapevolmente irretita” dalla “strumentalizzazione del sistema giudiziario

internazionale per realizzare l’obbiettivo diplomatico di distruggere lo Stato di Israele”.

Nel maggio 2010 il Ministro israeliano Yuval Steiniz ha detto che Bensouda aveva assunto

una “tipica posizione anti-israeliana” relativamente alla CPI ed era determinata a “recare

danno allo Stato di Israele e infangare il suo nome.” E a febbraio l’ex ambasciatore

israeliano all’ONU Danny Danon l’ ha accusata di “ignorare Paesi che compiono terribili

violazioni dei diritti umani.”

“Se qualcuno deve stare sul banco degli imputati, questa è la Procuratrice capo della CPI

Fatou Bensouda”, ha twittato.
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Al momento, la nomina di Khan è stata accolta calorosamente da molti politici israeliani.

Il deputato Michal Cotler-Wunsh, un importante parlamentare israeliano che si occupa

delle questioni della CPI, ha detto che Khan ha accolto “il potenziale della CPI di

adempiere alla sua importante missione di sostenere, promuovere e proteggere i diritti di

tutti coloro che hanno bisogno della sua esistenza in quanto tribunale di ultima istanza.”

Israel Hayom ha riferito che l’elezione di Khan potrebbe addirittura “portare dirigenti di

Gerusalemme a riconsiderare il boicottaggio della CPI”.

Altri sono meno ottimisti. Funzionari che hanno parlato in forma anonima a Israel

Hayom hanno detto che Khan dovrà ancora essere “giudicato in base alle sue azioni.”

“Il fatto che altri si sono comportati male non significa che la sua scelta sia buona”, hanno

detto.

‘Uno strumento politico’.

Mentre Khan assumerà ufficialmente la carica di Bensouda a giugno, resta ancora da

vedere se seguirà la strada di chi lo ha preceduto e continuerà l’inchiesta, o si piegherà alle

pressioni politiche.

Da quando è nata nel 1998 la CPI ha sempre subito critiche perché è sembrato che si

stesse concentrando eccessivamente sui Paesi in via di sviluppo africani, facendo invece

poco per chiamare a rispondere delle proprie azioni Stati più potenti.

Il successo o il fallimento di un’inchiesta formale sulla guerra di Gaza potrebbe portare a

dare o togliere credibilità all’istituzione.

“Un’inchiesta formale dovrebbe essere annunciata e condotta con energia e giustizia.

Mettere tutte le parti di fronte alle loro responsabilità per le proprie azioni è essenziale. È

il modo più efficace per assicurare che simili crimini non saranno più consentiti in

futuro”, ha detto Doyle.

Fallire in questo renderà la CPI agli occhi di molti un mero strumento politico delle grandi

potenze piuttosto che il luogo della giustizia e della sanzione in difesa di quanti ne sono

privati.”

Traduzione dall’inglese per Zeitun.info di Cristiana Cavagna.


